
 
  
  
  
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 
 

 
  
  
  
  
  

 
 
 
 
 

 

Giornata del Seminario 
Oggi celebriamo la Giornata del Seminario, occasione per 
esprimere solidarietà e preghiera per realtà fondamentale per 
la nostra diocesi. Il seminario maggiore, scrive don Giampaolo 
Dianin, rettore del seminario,  inizia il nuovo anno con 28 
seminaristi Sono cinque i nuovi ingressi che, uniti ai sette dello 
scorso anno, ci fanno sperare che ci sia un nuovo inizio dopo che 
due anni fa abbiamo avuto “l’anno nero” con nessun 
ingresso. Alcuni di loro non sono della nostra diocesi ma si 
formano nel nostro seminario. Altri faranno un’esperienza 
diversa di stage pastorale o di lavoro.  Solo un convergere di 
tutta la nostra chiesa su questo fronte potrà portare quei 
frutti che per tanti anni hanno reso bella e invidiata la nostra 
diocesi per le tante vocazioni e la ricchezza del suo seminario. 
Speriamo inoltre che questo nuovo anno ci porti anche dei buoni 
risultati sul fronte delle strutture e dell’economia del seminario. 
Il riferimento è alla dolorosa vicenda dell’ex seminario di 
Tencarola. Confidiamo di chiudere questa vicenda che tanto ha 
fatto e fa soffrire il seminario e la diocesi.   

	

Continuano	anche	oggi	le	iscrizioni	al	Cammino	di	fede	per	i	
ragazzi	delle	elementari	e	delle	medie.	Dopo	la	messa	delle	10,	
alcune	catechiste	sono	a	disposizione	per	incontrare	i	genitori	e	
consegnare	loro	importanti	informazioni  
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Lunedì ore 20,45: Prove di canto del Coro Adulti 
 

Mercoledì ore 20,45: Incontro	del	gruppo	catechiste	
 

Sabato dalle 17 in poi: Confessioni 
 
Domenica prossima alla S. Messa delle 10, inizieremo il cammino 
di fede dei ragazzi e dei bambino, con il “mandato” alle catechiste .  
 

Domenica pomeriggio ore 16.00: Apertura dei gruppi Scout 
 

CALENDARIO   LITURGICO SETTEMBRE - OTTOBRE 2017

SABATO 23 ore 18,30

S. Pio da Pietrelcina, sacerdote - 
Def.to Gaetano Marigo, Maria, Eugenio, 
Fam Michielon, Fam Perazzin, Silvio, 
Giuseppina, Sergio, Cesarina; 
Limongelli Caterina; Mario

DOMENICA ore 8,30 Def.ti Pietro e Malvina

Giornata 24 ore 10,00 Def.to Paolo Zorzi

del Seminario ore 11,30 Def.to Torre Antonio ( ann.)

XXIV del T.O. ore 18,30
Def.ti Scarsi Alfredo; Giovanna

LUNEDI' 25 ore 18,30
Def.ti don Annunzio Zampieri ( primo 
parroco ); Muzzolon Alfredo e Olga; 
Albina, Giuseppe

MARTEDI' 26 ore 18,30
S. Messa per le anime

MERCOLEDI' 27 ore 18,30

2° Ann. dell'ordinazione episcopale 
del vescovo Claudio - S. Vincenzo De 
Paoli, sacerdote - Def.ti Gino e Nora, 
Marcello e Fedora

GIOVEDI' 28 ore 18,30
39° Ann. della morte del Sevo di Dio 

papa Giovanni Paolo I 

VENERDI' 29 ore 18,30
Santi Arcangeli Michele, Gabriele, 

Raffaele - Def.to don Federico

SABATO 30 ore 18,30
S. Girolamo, sacerdote e dottore della 
Chiesa - Def.to Antonio; Folador 
Eugenio

DOMENICA ore 8,30 S. Messa per le anime

XXVI 1 ore 10,00 S. Messa per la comunità 

del ore 11,30 S. Messa per le anime

Tempo ordinario ore 18,30
Def.to Dino

                                                                       



 
  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Parrocchia 
Madonna Incoronata 
via	Siracusa,	52		Tel.	049	680893																																																
	mail:	m.incoronata@gmail.com	
www.madonnaincoronata.it	
		

	
	
	

																										Una	cosa	è	sicura,	Gesù,	la	tua	parabola	continua	a	far	discutere			
																																a	distanza	di	duemila	anni	perché	ripugna	alla	nostra	idea	di		
																																											giustizia	il	comportamento	di	quel	padrone,	perché	non				
																																			riusciamo	a	coniugarla	con	la	tua	bontà	e	la	tua	misericor-		
																																			dia.	Pensiamo	solo	ai	nostri	diritti,	a	quello	che	ci	siamo	me-						
																																			ritati	e	che	deve	esserci	corrisposto	e	finiamo	col	credere	che																																								
																																			anche	il	regno	dei	cieli	sia	destinato	solo	a	quelli	che	hanno		

																																		faticato	dal	mattino.	Tutti	gli	altri	dovrebbero	esserne	taglia-																										
																																	ti	fuori.	Invece	di	apprezzare	la	bontà	del	Padre,	la	sua	ma-		
																																gnanimità	e	generosità,	ci	arrocchiamo	nelle		nostre	piccine-	
																																rie,	nell’invidia	che	ci	impedisce	di	godere		quando	i	lavoratori		
																																dell’ultima	ora	vengono	pagati	proprio		come	noi.	Gesù,	libera	
																													allora	il	nostro	sguardo	e		il	nostro	cuore:	strappaci	la	sensazio-	
																														ne	di	aver																												accumulato	tanti		meriti	e	donaci	piut-		
																																																																														tosto	la	gratitudine	di	chi	è	pago	di			

																																																																														aver		collaborato	per	un	progetto	più		
																																																																												grande	fin	dalle	prime	ore	del	mattino.		
																																																																												Desta	in	noi	il	desiderio	di	un	mondo	

diverso,	in	cui	la	giustizia	è	autentica	perché	generosa.	(		R.	L.)	
	

In	quel	tempo,	Gesù	disse	ai	suoi	discepoli	questa	parabola:	«Il	regno	dei	cieli	
è	simile	a	un	padrone	di	casa	che	uscì	all’alba	per	prendere	a	giornata	lavora-
tori	per	la	sua	vigna.	Si	accordò	con	loro	per	un	denaro	al	giorno	e	li	mandò	
nella	sua	vigna.	Uscito	poi	verso	le	nove	del	mattino,	ne	vide	altri	che	stavano	
in	piazza,	disoccupati,	e	disse	loro:	“Andate	anche	voi	nella	vigna;	quello	che	
è	giusto	ve	lo	darò”.	Ed	essi	andarono.	Uscì	di	nuovo	verso	mezzogiorno	e	
verso	le	tre,	…ancora	verso	le	cinque..	Quando	fu	sera,	Venuti	quelli	delle	
cinque	del	pomeriggio,	ricevettero	ciascuno	un	denaro.	Quando	arrivarono	i	
primi,	pensarono	che	avrebbero	ricevuto	di	più.	Ma	anch’essi	ricevettero	
ciascuno	un	denaro.	Nel	ritirarlo,	però,	mormoravano	contro	il	padrone	Ma	il	
padrone,	rispondendo	a	uno	di	loro,	disse:	“Amico,	io	non	ti	faccio	torto.	Non	
hai	forse	concordato	con	me	per	un	denaro?	Prendi	il	tuo	e	vattene.	Ma	io	
voglio	dare	anche	a	quest’ultimo	quanto	a	te:	non	posso	fare	delle	mie	cose	
quello	che	voglio?	Oppure	tu	sei	invidioso	perché	io	sono	buono?”.	Così	gli	
ultimi	saranno	primi	e	i	primi,	ultimi».	(Mt	20,1-20)	

Giornata del Seminario: «È tempo di “osare” il nostro sì al Signore» 
«E tutta la casa si riempì di profumo» (Gv 12,1-11). 
Il versetto di Giovanni accompagna gli orientamenti dell’anno pastorale che stiamo 
aprendo. Maria di Betania versa il nardo profumato sui piedi di Gesù rendendo 
omaggio al suo Signore, mostrando di avere con lui una relazione bella, profonda, 
intima, personale. Maria “osa” tanto, rompe certi schemi, non ha paura dei giudizi, e 
il profumo di nardo riempie tutta la casa. L’osare di Maria sostiene la nostra chiesa 
di Padova che vivrà un anno pastorale attorno a tre sfide che chiedono coraggio e 
fiducia: il sinodo dei giovani, il quarto tempo nel cammino dell’iniziazione cristiana, il 
rinnovo degli organismi di comunione. Nessuno di questi ambiti è facile né scontato, 
ma il brano evangelico ci ricorda che tutto nasce dalla relazione con Gesù che ci 
può donare la forza di osare, di crederci e di lavorare su questi fronti. La pastorale 
vocazionale, e in particolare la cura delle vocazioni al presbiterato, è più che 
mai oggi una realtà su cui bisogna “osare”. C’è stato un tempo in cui le voca-
zioni nascevano quasi spontanee perché l’aria buona di un certo contesto favoriva 
questa scelta; ma oggi il terreno è più arido e la scelta di donare la vita a Dio e ai 
fratelli chiede un impegno diverso, più progettuale e puntuale. Possiamo dire che le 
vocazioni sono frutto del profumo di nardo, frutto di una relazione intima col Signore 
di una comunità cristiana che le chiede al Signore con lo stesso affetto e desiderio 
di Maria di Betania. Sono frutto di un incontro col Signore che ragazzi e giovani 
possono sperimentare nella loro comunità o in esperienze particolari. Solo in una 
comunità cristiana “profumata” possono nascere vocazioni. La nostra speran-
za è che anche il Sinodo provochi qualche giovane a passare dalle riflessioni dove-
rose sulla chiesa che sogna, alla decisione di concretizzare quel sogno amando e 
servendo il Signore e i fratelli. Non possiamo negare che la vocazione al presbi-
terato e alla vita religiosa sia un tema molto marginale nelle nostre attività 
pastorali. Abbiamo timore di parlarne, ci sembra di osare troppo, di chiedere cose 
di altri tempi. Noi preti abbiamo timore di dire a un ragazzo: «Forse il Signore ti 
chiama»; «Hai mai pensato di farti prete?» Molti genitori hanno escluso dal proprio 
orizzonte questo futuro per i loro figli, al punto che quando un figlio entra in 
seminario la famiglia si ritrova disorientata e incredula arrivando a porre mille 
ostacoli alla decisione del figlio. ( don Giampaolo Dianin ) 
 

CAMMINO DI FEDE PER GLI ADULTI e Giovani Adulti 
ü Martedì 10 ottobre alle 21, ripartirà il Cammino di fede rivolto agli 

adulti e ai giovani-adulti dal titolo: “ Il Signore è vicino a chi ha il 
cuore spezzato”. Percorso biblico attraverso le pagine dell’Antico e 
Nuovo Testamento.  

ü Dopo la metà di Novembre, al Mercoledì, orario (15,30 o 21,00) fino 
a Natale si aggiungerà un Cammino di Fede sul “ Libro dei Segni “ 

 

                    24 settembre 2017 
                Venticinquesima domenica  del T.O. 
 
  

  
 
 

   
 
  
 Quinta  Domenica  di Quaresima  
Quinta Domenica del  tempo ordinario 

ROMA Il 28 e 29 la Conferenza nazionale

Più forte la famiglia,

più forte l’Italia

DIOCESI Domenica la giornata del Seminario

E’ tempo di “osare”

il nostro sì al Signore

L’EVENTO Il 1° ottobre la Festa dei popoli

I giovani rifugiati

in visita alle parrocchie

L’INSERTO L’assistenza agli anziani in Veneto

Troppi letti vuoti,

tante famiglie in attesa

Domenica 24 settembre 
scriviamo di


